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                        III DOMENICA di PASQUA  
At 5,27b-32.40b-41; Sal 29; Ap 5,11-14; Gv 21,1-19 

“MI AMI?”.  
“TI VOGLIO BENE!”. 

Siamo alla seconda conclusione del vangelo di 
Giovanni, il capitolo 21, scritto, molto 
probabilmente dai discepoli dell’evangelista 
che ritenevano importante raccontare ed 
affermare sia l’azione di Giovanni, il discepolo 
amato dal Signore, sia il primato di Pietro fatto 
non con arroganza ma con umiltà e semplicità. 
Scrive un autore introducendo il brano di 
questa terza domenica di Pasqua: “La 
“seconda conclusione” del vangelo secondo 
Giovanni è straordinaria perché non è tentata 

di raccontare fatti straordinari o sovrumani riguardanti Gesù risorto, ma vuole dirci solo la 
sua presenza discreta, elusiva, fedele e paziente in mezzo alla sua comunità. In essa 
emergono le due figure di Pietro e del discepolo amato. A Pietro spetta seguire Gesù, non 
mettere la mano sul discepolo amato dal Signore, che resta misteriosamente presente nella 
chiesa. Chi è visionario e vede con gli occhi di Cristo riconoscerà il Signore, mentre Pietro 
resta uno che non ha saputo riconoscere il Risorto se non su indicazione del discepolo 
amato, che rimane”. 
Il rapporto di Pietro e Giovanni con Gesù è un rapporto diverso: Pietro da subito invitato ad 
essere la roccia sulla quale costruire la comunità dei discepoli del Signore; Giovanni, il 
piccolo, che vede con lo sguardo del cuore e sa andare oltre per cogliere dai particolari 
l’azione salvifica e redentiva del suo Signore. Ma mai Giovanni ha scavalcato l’azione di 
Pietro, l’ha sempre rispettata, anche se sapeva cogliere oltre, avere uno sguardo più 
profondo. Lo sguardo del cuore, tanto che è lui a dire a Pietro che quell’uomo che è lungo la 
riva del lago di Tiberiade è il Signore. 
L’incontro tra Pietro è Gesù si fonda sulla capacità di amare più di tutti gli altri: “Mi ami più 
di costoro?”. Pietro sa voler bene, amare è il modo di porsi di Dio, lui si sente un povero 
uomo, che non sa dare la vita con e per amore: ha mentito, lo ha rimproverato quando 
parlava della passione e morte, non c’era ai piedi della croce. Eppure Gesù insiste e 
chiedergli amore, fino a giungere alla stessa lunghezza d’onda: “Pietro, mi vuoi bene?”. Ma 
anche se Pietro non ha avuto la presunzione del saper amare, Gesù gli indica comunque che 
lui sarà condotto a dare tutta la sua vita, fino alla morte, per e con il suo Signore, per questo 
il Risorto lo invita a seguirlo: “In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi 
da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti 
vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli 
avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi»”. 
Siamo di fronte ad una pagina che ci invita a riflettere e a chiederci qual è il nostro rapporto 
con il Signore, quanto ci lasciamo condurre, e quando seguiamo il Signore, quanto lo 
amiamo o quanto gli vogliamo bene. È una pagina sulla quale soffermarsi per meditare in 
modo introspettivo e poi agire di conseguenza. Agire, non solo teorizzare. 
             Don Dino 



 

 

Aforisma 

Il più grande distruttore di pace nel mondo è l’aborto. Se una madre può uccidere il proprio figlio nella 
culla del suo grembo, chi potrà fermare me e te dall’ucciderci reciprocamente? 

Madre Teresa di Calcutta 

LETTERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
A TUTTI I FEDELI PER IL MESE DI MAGGIO  

Cari fratelli e sorelle, 

maggio, è il mese nel quale il popolo di Dio esprime con 

particolare intensità il suo amore e la sua devozione alla 

Vergine Maria. È tradizione, in questo mese, pregare il Rosario 

a casa, in famiglia. Una dimensione, quella domestica, che le 

restrizioni della pandemia ci hanno “costretto” a valorizzare, 

anche dal punto di vista spirituale. 

Perciò ho pensato di proporre a tutti di riscoprire la bellezza di pregare il Rosario a casa nel 

mese di maggio. Lo si può fare insieme, oppure personalmente; scegliete voi a seconda 

delle situazioni, valorizzando entrambe le possibilità. Ma in ogni caso c’è un segreto per 

farlo: la semplicità; ed è facile trovare, anche in internet, dei buoni schemi di preghiera da 

seguire. 

Inoltre, vi offro il testo di una preghiera alla Madonna, che potrete recitare al termine del 

Rosario, e che io stesso reciterò nel mese di maggio, spiritualmente unito a voi.  

Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore di Maria, nostra 

Madre, ci renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà a superare questa 

prova. Io pregherò per voi, specialmente per i più sofferenti, e voi, per favore, pregate per 

me. Vi ringrazio e di cuore vi benedico. 

Papa Francesco   

Preghiera a Maria 
O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino 

come segno di salvezza e di speranza. 

Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che 

presso la croce sei stata associata al dolore di 

Gesù, mantenendo ferma la tua fede.  

Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa 

abbiamo bisogno e siamo certi che provvederai 

perché, come a Cana di Galilea, possa tornare la 

gioia e la festa dopo questo momento di prova.  

Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci 

al volere del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù, 

che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è 

caricato dei nostri dolori per condurci, attraverso 

la croce, alla gioia della risurrezione. Amen.  

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa 
Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta. 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/prayers/documents/papa-francesco_preghiere_20200311_madonna-divinoamore.html


 

 

Tweet di Papa Francesco 

Un cristianesimo che cerca il Signore tra i relitti del passato e lo rinchiude nel sepolcro dell’abitudine è un 

cristianesimo senza Pasqua.         Papa Francesco 

Preghiamo il Santo Rosario,   
in questi luoghi: 

LUNEDI’ : Chiesetta di Dogaletto, ore 20:00 - Via Bastie 

MARTEDI’ :Chiesetta San Gaetano, ore 20:00 - Piazza Vecchia 

MERCOLEDI’ : Giardino della canonica ore 20:00 (con i bambini di 3a e 4a elementare) 

GIOVEDI’ : Giardino della canonica ore 20:00 (per  tutti) 

VENERDI’ : Capitello Molin Rotto, ore 20:00 -Via XXV aprile 

SABATO : Chiesetta di Porto Menai, ore 17:00 - Via Argine Sx Novissimo 

Iniziamo il mese dedicato alla Madonna. È il 

nostro bell’appuntamento annuale di 

preghiera con Maria, che ci ama, ci protegge 

e ci aiuta nel nostro cammino con Gesù. 

Invitiamo tutti i bambini, i ragazzi, i giovani, 

gli adulti e gli anziani, compatibilmente con 

gli impegni, a fare tutto il possibile per vivere 

con gioia e fedeltà nel mese di maggio il 

Santo Rosario nei luoghi di incontro o nelle 

proprie case. Vi aspettiamo in tanti! 

ADORAZIONE SANTISSIMO 
Ogni mercoledì, dopo la messa delle 8:00, fino alle 17:30 con recita del vespro - 

Benedizione Eucaristica per terminare con la Messa delle 18:00 

Mese di Maggio con Maria 

PACE A VOI 

Rinnovo l’appello a una tregua, segno minimo e 

tangibile di una volontà di pace. Si arresti l’attacco, 

per venire incontro alle sofferenze della popolazione 

stremata; ci si fermi, obbedendo alle parole del 

Risorto, che il giorno di Pasqua ripete ai suoi 

discepoli:  

«Pace a voi!» (Lc 24,36; Gv20,19.21). 

A tutti chiedo di accrescere la preghiera per la pace e 

di avere il coraggio di dire, di manifestare che la pace è possibile. I leader politici, per 

favore, ascoltino la voce della gente, che vuole la pace, non una escalation del conflitto.       

Papa Francesco  



 

 

DOM 1 Maggio III di PASQUA  

8:00 † per le anime 

9:30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI, SUOR 
GIUSEPPINA, ANTONIETTA,LORENZO e 
GIOVANNA 

† TOFANO ADAMELLO 

† IVANO e FAM. TROVO’ 

†FELETTO FABIO 

†CARRARO GIOVANNI, CECILIA e BERNARDETTA 

11:00 † FAM. BOBBO e CARRARO 

18:00 
† FAM. NALETTO OLINDO e BARACCO MARIA 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † per le anime 

Lun 2 Maggio 

8:00 † per le anime 

15:00 SANTA MESSA IN CIMITERO 

18:00  † per le anime 

Mar 3 Maggio 

8:00 † PIFERA’ ANTONIO  

18:00 † MARTIGNON GIANNA 

Mer 4 Maggio 

8:00  † ANTONIO e CATERINA 

18:00   † ROSA e GIUSEPPE  

Gio 5 Maggio 

8:00 † SPERLONGANO MARIA  

18:00  † PAVIA GIUSEPPINA 
† MESCALCHIN DANIELA 

Ven 6 Maggio 

8:00 † RIGALO CARMELO  

18:00 † BIASIOLO IOLANDA 

Sab 7 Maggio 

8:00 † SEGATO LETIZIA e MAZZETTO LUIGI  

18:00 
Prefestiva 

† FASOLATO GUIDO e GOMIRATO IDA 

† FAM. TERREN MAURO 

PORTO 
17:30 

Prefestiva  

17:00 ROSARIO 

† SEGATO BRUNA, CALZAVARA ANTONIO e FAM. 

DOM 8 Maggio IV di PASQUA  

8:00 † per le anime 

9:30 † SAMMARCO ASSUNTA,ANNA e ANGELINA 

† GRAZIANO, ANNA, ANNAMARIA, MARIA 
CRISTINA e ANTONIO 

11:00 BATTESIMO di 
 ZUIN DILETTA 
† FAM. VALENTINI e ZUOLO 

† TASCA MARIA 

18:00 † per le anime 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † GUSSON ANGELINA, PIETRO e fIGLI 

ANTICIPAZIONI di  
GENTE VENETA    

Quarant'anni di fraternità e 
condivisione: sono quelli che celebra la 
casa studentesca Santa Fosca, il pensionato 
universitario creato a Venezia dal Patriarca 
Marco. Nel nuovo numero di Gente Veneta 
il racconto, le testimonianze e la 
constatazione che la vita da studente a 
Santa Fosca costa il 50% in meno rispetto 
agli altri universitari. 
Nel nuovo numero del settimanale, 
inoltre: 
- «A causa della guerra siamo odiati da 
tutti». Lo sfogo di una giovane russa a 
Venezia: «Tutti i miei amici in patria sono 
contrari alla guerra. Ma la propaganda è 
pervasiva». 
- Canale d'Agosto: inaugurata, in vista 
della beatificazione del 4 settembre, la casa 
natale di Albino Luciani. 
- Incontro mondiale delle famiglie con il 
Papa, in Patriarcato sarà un evento diffuso: 
il 26 giugno si convergerà all’Istituto S. 
Marco alla Gazzera. 
- «Così fermeremo i negozi-paccottiglia a 
Venezia». L'assessore Costalunga: «Stop 
anche ai negozi “apri-chiudi” che evadono 
le tasse». 
- Venezia, domenica 15 maggio torna la 
“Su e Zo per i ponti”. Già 5mila gli iscritti. 
- Una foresta di alghe verrà piantata in 
laguna: «Servirà a ridurre la CO2». 
- Mira, una proposta: il controllo di 
vicinato sia anche un aiuto per chi è solo. 
- Stretti di Eraclea: suor  Annamar ia 
Borsato, 60 anni da francescana. 
- Caorle, con le uova di Pasqua raccolti 
2400 euro per le attività della “Madonna 
dei Pescatori”.  


